
DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
(Adottata con i poteri del Consiglio Comunale)

N. 103 DEL 30/12/2019

L’anno 2019 addì  30 del mese di  dicembre  alle ore  15:30 il Commissario Straordinario  Dott.ssa 
Francesca Iacontini con l'assistenza del  Segretario Generale  Dott.ssa  Flavia  Ragosta,  adotta  la 
deliberazione in oggetto.

Oggetto:  APPROVAZIONE  REGOLAMENTO  PER  IL  TRATTAMENTO  DEI  DATI 
PERSONALI EFFETTUATO TRAMITE DISPOSITIVI DI ACQUISIZIONE IMMAGINI E 
GEOLOCALIZZAZIONE.



Oggetto:  APPROVAZIONE  REGOLAMENTO  PER  IL  TRATTAMENTO  DEI  DATI  PERSONALI 
EFFETTUATO TRAMITE DISPOSITIVI DI ACQUISIZIONE IMMAGINI E GEOLOCALIZZAZIONE.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica in data 4/6/2019 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 143 
del 20/6/2019 con il quale è stato sciolto il Consiglio Comunale di Corsico ed è stata nominata Commissario 
Straordinario per la provvisoria gestione del Comune il Vice Prefetto Dott.ssa Francesca Iacontini, con i 
poteri spettanti al Consiglio Comunale, alla Giunta Comunale ed al Sindaco;

ASSUNTI i poteri del Consiglio Comunale, ai sensi dell'art. 42 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Premesso  che  con  il  “Regolamento  per  il  trattamento  dei  dati  personali  effettuato  tramite  
dispositivi di acquisizione immagini e geolocalizzazione” si recepiscono le seguenti norme:

• Regolamento UE Generale sulla  Protezione dei Dati 2016/679 relativo “alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”;  

• Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”;

• Direttiva UE 2016/680 relativa “alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento
dei  dati  personali  da  parte  delle  autorità  competenti  a  fini  di  prevenzione,  indagine,
accertamento  e  perseguimento  di  reati  o  esecuzione  di  sanzioni  penali,  nonché  alla  libera
circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio”;  

• DPR  del  15/01/2018,  n.  15,  recante  “Regolamento  a  norma  dell'articolo  57  del  decreto
legislativo  30 giugno 2003,  n.  196,  recante l'individuazione delle  modalità  di  attuazione dei
principi del Codice in materia di protezione dei dati personali relativamente al trattamento dei
dati effettuato, per le finalità di polizia, da organi, uffici e comandi di polizia”;  

• Provvedimento del Garante per la Protezione dei Dati Personali in materia di Videosorveglianza
dell’8 aprile 2010 (G.U. n. 99 del 29/04/2010); 

• Decreto Legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile 2017, 
n. 48, recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città”;

DATO ATTO che:

➢ Il  trattamento  di  acquisizione  immagini,  videoriprese  e  informazioni  sulla  geolocalizzazione 
all’interno dell’ambito precedentemente definito si fonda sui principi applicabili al trattamento di 
dati  personali  di  cui  all’art.  5  del  RGDP e,  in  particolare  ai  principi  di:  liceità,  necessità, 
proporzionalità e finalità;

➢ I  dati  sono  acquisiti  tramite  strumenti  idonei  al  perseguimento  delle  finalità  del  titolare, 
attraverso  memorizzazione  su  specifici  supporti  installati  sulle  periferiche  di  acquisizione  o 
trasmissione verso una centrale di acquisizione dei dati;

➢ I sistemi di acquisizione di immagini e video sono installati in siti predefiniti dal Supervisore 
competente e tramite specifico atto di determinazione;



➢ Il  Supervisore competente definisce il  numero e la  tipologia di apparati di  geolocalizzazione 
utilizzati in conformità con la propria autonomia organizzativa e competenza;

➢ Con tale Regolamento viene garantito il trattamento dei dati personali, nel rispetto dei diritti e 
delle  libertà  fondamentali,  nonché della  dignità  dei  cittadini,  con particolare riferimento alla 
riservatezza, all’identità personale e al diritto alla protezione degli stessi;

ATTESO che il “Regolamento per il trattamento dei dati personali effettuato tramite dispositivi di  
acquisizione immagini e geolocalizzazione”:

➢ definisce  le  modalità  di  utilizzo  degli  impianti  di  acquisizione  immagini,  videoriprese  e 
informazioni sulla geolocalizzazione;

➢ disciplina gli adempimenti, le garanzie e le tutele per il legittimo e pertinente trattamento dei dati 
personali acquisiti mediante l’utilizzo degli impianti;

➢ garantisce il trattamento dei dati personali, nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali,  
nonché  della  dignità  dei  cittadini,  con  particolare  riferimento  alla  riservatezza,  all’identità  
personale e al diritto alla protezione degli stessi; 

PRESO ATTO che le prescrizioni in esso previste si applicano obbligatoriamente ai trattamenti di 
dati personali effettuati  tramite  sistemi  di  acquisizione  e  gestione  immagini,  videoriprese  e 
informazioni  sulla  geolocalizzazione  geografica,  svolti  sotto  la  diretta  titolarità  del  Comune di 
Corsico e/o da altri soggetti in contitolarità con il Titolare, all’interno del territorio del Comune di  
Corsico e degli altri enti con esso convenzionati;

RITENUTO pertanto opportuno procedere all'approvazione del“Regolamento per il trattamento dei  
dati  personali  effettuato  tramite  dispositivi  di  acquisizione  immagini  e  geolocalizzazione”  
(Allegato A);

VISTI: 

- gli allegati pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile resi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs.
18 agosto 2000, n. 267;

-  l'allegato  parere  di  legittimità  reso  dal  Segretario  Generale  ai  sensi  dell'art.  4,  comma 3  del
Regolamento del sistema dei controlli interni

DELIBERA

1. di approvare il “Regolamento per il trattamento dei dati personali effettuato tramite dispositivi
di  acquisizione  immagini  e  geolocalizzazione”,  composto  da  n.  34  articoli,  quale  parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato A);

2. di  dare  atto  che  il  presente  regolamento  entra  in  vigore  dalla  data  di  esecutività  della
deliberazione di approvazione, ai sensi dell'art. 129 Titolo XII dello stesso;

3. di pubblicare il presente regolamento sul sito istituzionale dell'Ente;



Successivamente, considerata l'urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs.  
18 agosto 2000, n. 267.



Il presente verbale viene approvato e sottoscritto con firma digitale:

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO Il Segretario Generale

IACONTINI FRANCESCA RAGOSTA FLAVIA
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CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI

1. Oggetto del Regolamento
Il presente Regolamento disciplina il trattamento dei dat personali effettuato mediante sistemi di
acquisizione,  registrazione,  conservazione  e  gestone  di  immagini,  videoriprese  e  informazioni
relatve alla localizzazione geografica delle persone fisiche, svolto in forma diretta o indiretta, dal
Comune  di  Corsico  e  garantsce  che  lo  stesso  si  svolga  nel  rispetto  dei  diritti,  delle  libertà
fondamentali,  nonché  della  dignità  delle  persone  fisiche,  con  partcolare  riferimento  alla
riservatezza e all’identtà personale.

In partcolare il presente regolamento:

a)  definisce  le  modalità  di  utlizzo  degli  impiant  di  acquisizione  immagini,  videoriprese  e
informazioni sulla geolocalizzazione;

b) disciplina gli adempiment, le garanzie e le tutele per il legittimo e pertnente trattamento dei
dat personali acquisit mediante l’utlizzo degli impiant.

2. Definizioni
Ai fini del presente Regolamento si intende:

1) Sistema di Videosorveglianza:  è un sistema attraverso il  quale si  effettua la raccolta, la
registrazione, la conservazione e in generale l’utlizzo di immagini e videoriprese relatve a
persone fisiche identficate o identficabili, anche indirettamente.

2) Sistema di Geolocalizzazione: è  un sistema attraverso il  quale si  effettua la raccolta,  la
registrazione, la conservazione e in generale l’utlizzo di  informazioni sulla localizzazione
geografica relatve a persone fisiche identficate o identficabili, anche indirettamente.

3) Codice: è il D. Lgs. 196/2003, “Codice in materia di protezione dei dat personali”.
4) RGPD: acronimo di “Regolamento Generale di Protezione del Dat” - è il Regolamento UE

2016/679 relatvo “alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dat
personali, nonché alla libera circolazione di tali dat e che abroga la direttiva 95/46/CE”.

5) Titolare  del  trattamento:  secondo  l’art.  4  del  RGPD  è  “la  persona  fisica  o  giuridica,
l’autorità  pubblica,  il  servizio  o  altro  organismo  che,  singolarmente  o  insieme ad  altri,
determina le finalità e i mezzi del trattamento di dat personali”. Nel contesto di questo
Regolamento, il ttolare è il Comune di Corsico.

6) Supervisore: è il soggetto, designato dal Titolare, che sovrintende l’utlizzo di un sistema di
gestone delle informazioni, coordinando le attività dei soggetti autorizzat al trattamento
dei dat. 

Per tutte le altre definizioni utlizzate in tale Regolamento si rimanda all’art. 4 del RGPD.

3. Norme di riferimento
Per tutto quanto non dettagliatamente disciplinato dal presente Regolamento, si rinvia a quanto
disposto da:  



- Regolamento UE Generale sulla Protezione dei Dat 2016/679 relatvo “alla protezione delle
persone  fisiche  con  riguardo  al  trattamento  dei  dat  personali,  nonché  alla  libera
circolazione di tali dat e che abroga la direttiva 95/46/CE”;  

- Decreto  Legislatvo  30  giugno  2003,  n.  196,  “Codice  in  materia  di  protezione  dei  dat
personali”;

- Direttiva  UE  2016/680  relatva  “alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al
trattamento dei  dat personali  da parte delle  autorità  competent a fini  di  prevenzione,
indagine, accertamento e perseguimento di reat o esecuzione di sanzioni penali, nonché
alla  libera  circolazione  di  tali  dat  e  che  abroga  la  decisione  quadro 2008/977/GAI  del
Consiglio”;  

- DPR del  15/01/2018, n.  15, recante “Regolamento a norma dell'artcolo 57 del  decreto
legislatvo 30 giugno 2003, n. 196, recante l'individuazione delle modalità di attuazione dei
principi del Codice in materia di protezione dei dat personali relatvamente al trattamento
dei dat effettuato, per le finalità di polizia, da organi, uffici e comandi di polizia”;  

- Provvedimento  del  Garante  per  la  Protezione  dei  Dat  Personali  in  materia  di
Videosorveglianza dell’8 aprile 2010 (G.U. n. 99 del 29/04/2010); 

- Decreto Legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertto, con modificazioni, dalla legge 18 aprile
2017, n. 48, recante “Disposizioni urgent in materia di sicurezza delle città”.

4. Ambito di applicazione
Le  prescrizioni  del  presente  regolamento si  applicano obbligatoriamente  ai  trattament di  dat
personali effettuat tramite sistemi di acquisizione e gestone immagini, videoriprese e informazioni
sulla geolocalizzazione geografica, svolt sotto la diretta ttolarità del Comune di Corsico e/o da altri
soggetti in conttolarità con il Titolare, all’interno del territorio del Comune di Corsico e degli altri
ent con esso convenzionat.

5. Principi generali
Il  trattamento  di  acquisizione  immagini,  videoriprese  e  informazioni  sulla  geolocalizzazione
all’interno dell’ambito precedentemente definito si fonda sui principi applicabili al trattamento di
dat personali di cui all’art. 5 del RGDP e, in partcolare: 

- Principio di liceità – Il trattamento di dat personali da parte di soggetti pubblici è lecito
allorquando è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso
all’esercizio di pubblici poteri di cui è investto il Titolare del trattamento in ossequio al
disposto di cui all’art. 6, paragrafo 1, lett. e) del RGPD. I trattament oggetto del presente
Regolamento  pertanto  sono  autorizzat  senza  necessità  di  consenso  da  parte  degli
interessat. 

- Principio di necessità – In applicazione dei principi di pertnenza, adeguatezza e limitazione
dei dat (c.d. minimizzazione dei dat) di cui all’art. 5, paragrafo 1, lett. c) del RGPD, i sistemi
di  acquisizione immagini  e videoriprese, i  sistemi informatvi ed i  programmi informatci
utlizzat,  sono  configurat  per  ridurre  al  minimo  l’utlizzazione  di  dat  personali  e
identficatvi, in modo da escluderne il trattamento quando le finalità perseguite nei singoli
casi  possono  essere  realizzate  mediante,  rispettivamente,  dat  anonimi  od  opportune
modalità che permettano di  identficare l’interessato solo in caso di  necessità. Pertanto,



deve essere escluso ogni uso superfluo, nonché evitat eccessi e ridondanze nei sistemi di
videosorveglianza.  Inoltre,  qualora  non  sia  necessario  individuare  le  persone,  i  sistemi
devono essere configurat, già in origine, in modo da poter impiegare solo i dat anonimi,
con riprese di insieme, e il software utlizzato deve preventvamente essere impostato per
cancellare periodicamente ed autonomamente i dat registrat. 

- Principio  di  proporzionalità –  La  raccolta  e  l’uso  delle  immagini  devono  essere
proporzionat  agli  scopi  perseguit.  In  applicazione  dei  principi  di  proporzionalità  e  di
necessità,  nel  procedere  alla  commisurazione  tra  la  necessità  del  sistema  di
videosorveglianza ed il grado di rischio concreto, va evitata la rilevazione di dat in aree o
attività che non sono soggette a concret pericoli,  o per le quali  non ricorra un’effettiva
esigenza  di  deterrenza.  Gli  impiant  di  videosorveglianza  possono  essere  attivat  solo
quando altre misure siano ponderatamente valutate insufficient o inattuabili.  Se la loro
installazione è finalizzata alla protezione di beni, anche in relazione ad atti di vandalismo,
devono risultare pariment inefficaci  altri  idonei  accorgiment quali  controlli  da parte di
addetti, sistemi di allarme, misure di protezione degli ingressi, abilitazioni agli ingressi. La
proporzionalità  va  valutata  in  ogni  fase  o  modalità  del  trattamento.  Nell’uso  delle
apparecchiature volte a riprendere, per i legittimi interessi indicat, aree esterne ed edifici,
il trattamento deve essere effettuato con modalità tali da limitare l’angolo di visuale all’area
effettivamente da proteggere. 

- Principio di finalità – Ai sensi dell’art. 5, paragrafo 1, lett. b) del RGPD, i dat personali sono
raccolt per finalità determinate, esplicite e legittime e successivamente trattat in modo
che non sia incompatbile con tali finalità. E’ consentta pertanto la videosorveglianza come
misura complementare volta a migliorare e garantre la sicurezza urbana.

6. Finalità del trattamento
L’utlizzo  degli  impiant  di  gestone  e  acquisizione  di  immagini,  videoriprese  e  dat  di
geolocalizzazione è finalizzato a:

a) protezione e incolumità degli individui, ivi ricompresi i profili attinent alla sicurezza urbana, all
´ordine e sicurezza pubblica, ai compit di prevenzione, accertamento o repressione dei reat svolt
dal Titolare, alla razionalizzazione e miglioramento dei servizi al pubblico volt anche ad accrescere
la sicurezza degli utent, nel quadro delle competenze attribuite dalla legge;

b) rilevazione, prevenzione e controllo delle infrazioni svolt dai soggetti pubblici, nel quadro delle
competenze ad essi attribuite dalla legge;

c) protezione della proprietà;

d) vigilanza sull’integrità, sulla conservazione e sulla tutela del patrimonio pubblico e privato;

e) tutela dell’ordine, del decoro e della quiete pubblica;

f) controllo di aree specifiche del territorio qualora si renda necessario;

g) utlizzo come strumento operatvo di protezione civile sul territorio comunale;

h) monitoraggio dei flussi di traffico;

i) perseguimento degli obietti di organizzatvi e di coordinamento degli intervent e delle risorse;

j) acquisizione di prove;

l) effettuazione di rilevazioni di tpo quanttatvo e statstco.



Si  rimanda all’art.  31 del  presente Regolamento per la modalità di  definizione delle  specifiche
finalità di ogni impianto installato presso il territorio su cui tale regolamento viene applicato.

CAPO II – MODALITA’ DI TRATTAMENTO DEI DATI

7. Acquisizione dei dat

I dat sono acquisit tramite strument idonei al perseguimento delle finalità del ttolare, attraverso
memorizzazione su specifici support installat sulle periferiche di acquisizione o trasmissione verso
una centrale di acquisizione dei dat.

I  sistemi  di  acquisizione  di  immagini  e  video  sono  installat  in  sit  predefinit  dal  Supervisore
competente e tramite specifico atto di determinazione.

Il  Supervisore  competente  definisce  il  numero  e  la  tpologia  di  apparat  di  geolocalizzazione
utlizzat in conformità con la propria autonomia organizzatva e competenza.

8. Trattamento da parte degli operatori

I dat acquisit sono trattat da soggetti per cui sono stat definit specifici profili di accesso, tra cui si
possono prevedere:

- Visione delle immagini e delle videoriprese acquisite in tempo reale;
- Consultazione istantanea della  posizione geografica degli  strument di  geolocalizzazione,

anche attraverso strument di rappresentazione su mappe digitali;
- Estrazione dei  percorsi  effettuat dagli  strument di  geolocalizzazione,  eventualmente in

forma anonima;
- Consultazione dei dat registrat;
- Gestone dei dat acquisit, tra cui cancellazione, estrazione di copia su support digitali e/o

stampa su support analogici;
- Svolgimento  di  operazioni  avanzate  sui  sistemi  di  acquisizione,  tra  cui  lo

spegnimento/riavvio, il blocco, l’attivazione, lo zoom, il brandeggio, il riversamento delle
immagini acquisite e l’utlizzo di funzionalità evolute.

I soggetti abilitat sono debitamente autorizzat al trattamento dei dat ed istruit per il corretto
utlizzo degli strument e dei support di memorizzazione dei dat.

9. Estrazione di copia 

E’ consentta l’estrazione di copia dei dat acquisit, nonché il riversamento su supporto digitale o
analogico,  ai  fini  della difesa di  un diritto o del  riscontro ad un’istanza di  accesso,  oppure per
assistere la competente autorità giudiziaria o di polizia giudiziaria.



Tali  attività  possono  essere  svolte  esclusivamente  da  soggetti  appositamente  autorizzat  al
trattamento.

I support digitali o analogici su cui vengono riversat i dat devono essere custodit in sicurezza.

10.Comunicazione a terzi

Ove dovessero essere rilevate informazioni identficatve di ipotesi di reato o di event rilevant ai
fini della sicurezza pubblica o della tutela ambientale e del patrimonio, il Supervisore del sistema
che ha acquisito i  dat o un soggetto debitamente autorizzato provvederà a darne immediata
comunicazione agli organi competent.

Solo  gli  organi  di  Polizia  e  l’Autorità  Giudiziaria  potranno  accedere  alle  informazioni  raccolte,
tramite consultazione presso le sedi del Titolare, trasmissione telematca o consegna di copia su
supporto digitale o analogico.

I sistemi di gestone potranno essere utlizzat anche a supporto di indagini di Autorità Giudiziaria,
di organi di Polizia o di Polizia Locale.

Nel caso in cui gli organi della Polizia dello Stato o della Polizia Locale, nello svolgimento di loro
indagini,  necessitno di  disporre di  informazioni  ad esse collegate che sono contenute nei  dat
acquisit, potranno farne richiesta scritta e motvata indirizzata al Supervisore.

11.Conservazione dei dat

I dat personali registrat mediante l’utlizzo degli impiant di videosorveglianza di cui al presente
regolamento sono conservat per un periodo di tempo non superiore a sette giorni dalla data della
rilevazione.  Decorso  tale  periodo,  i  dat  registrat  sono  cancellat  con modalità  specificamente
determinate a seconda del sistema di videosorveglianza.

Nel  caso  di  acquisizione  di  dat  di  geolocalizzazione,  i  tempi  di  conservazione  saranno
predeterminat a seconda delle necessità di carattere organizzatvo che hanno motvato l’utlizzo di
tali  strument,  fino  ad  un  massimo  di  trenta  giorni,  adottando  idonee  misure  a  tutela  degli
interessat.  Decorso  tale  periodo,  i  dat  registrat  sono  cancellat  con  modalità  specificamente
determinate a seconda del sistema di georeferenziazione.

La  conservazione  dei  dat  personali  per  un  periodo  di  tempo  superiore  a  quello  indicato
precedentemente è ammessa esclusivamente su specifica richiesta dell’Autorità Giudiziaria o di
Polizia  Giudiziaria,  in  relazione  ad  un’attività  investgatva  in  corso.  In  tali  casi  dovrà  essere
informato  il  Supervisore  competente,  che  darà  esplicite  disposizioni  ai  soggetti  designat  ad
operare per tale fine.

Per  situazioni  non  rientrant  nei  casi  analizzat  precedentemente,  la  conservazione  dei  dat
personali per un tempo eccedente a quanto stabilito è subordinata ad una verifica preliminare di
legittimità e necessità.



12.Cessazione del trattamento

In caso di cessazione, per qualsiasi causa, di un trattamento i dat personali possono essere:

a) distrutti;

b) cedut ad altro ttolare purché destnat ad un trattamento in termini compatbili agli scopi per i
quali i dat sono raccolt;

c) conservat per fini esclusivamente isttuzionali dell’impianto attivato.

La cessione dei dat in violazione di quanto previsto alla precedente lett. b) o di altre disposizioni di
legge in materia di trattamento dei dat personali è priva di effetti. Sono fatte salve le sanzioni
previste dalla legge.

13.Limitazione del trattamento

L’interessato ha il diritto di ottenere dal Titolare la limitazione del trattamento quando ricorre una
delle ipotesi specificate all’art. 18 del RGPD. 

In tali casi i dat personali sono trattat, salvo che per la conservazione, soltanto con il consenso
dell’interessato o per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria oppure
per tutelare i diritti di un’altra persona fisica o giuridica o per motvi di interesse pubblico rilevante
dell’Unione o di uno Stato membro.

CAPO III – SOGGETTI COINVOLTI NEI TRATTAMENTI

14.Titolare del trattamento

Il Comune di Corsico è Titolare del trattamento dei dat personali acquisit mediante utlizzo degli
impiant di cui al presente Regolamento. A tal fine il Titolare è rappresentato dal Sindaco, a cui
compete ogni decisione circa le modalità del trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza.

Il  Sindaco,  in qualità  di  rappresentante  del  ttolare del  trattamento dei  dat personali  acquisit
mediante l’utlizzo degli impiant:

a) definisce le linee organizzatve per l’applicazione della normatva di settore;

b) dispone le eventuali  procedure di  notfica di  violazione dei  dat personali  al  Garante per la
protezione dei dat personali e di comunicazione di violazione dei dat personali all’interessato ai
sensi degli artt. 33 e 34 del RGPD; 

c) dispone quando necessario la valutazione di impatto sulla protezione dei dat di cui all’art. 35 del
RGPD ed eventualmente la consultazione preventva al Garante per la protezione dei dat personali
di  cui  all’art.  36  RGPD,  oltre  a  qualsiasi  altra  consultazione  ritenuta  necessaria  per  il  corretto
trattamento dei dat, interagendo con l’autorità nei casi previst dalla norma;

d)  designa  i  Supervisori  del  trattamento  dei  dat  personali  acquisit  mediante  l’utlizzo  degli
impiant  di  cui  al  presente  regolamento,  impartendo  istruzioni  ed  assegnando  compit  e
responsabilità;



e) detta le linee guida di carattere fisico, logico ed organizzatvo per la sicurezza del trattamento dei
dat personali acquisit mediante l’utlizzo degli impiant;

f) vigila sulla puntuale osservanza delle disposizioni impartte.

15.Supervisori del trattamento

Il  Comandante  del  Corpo di  Polizia  Locale  del  Comune di  Corsico è  designato Supervisore  del
trattamento  di  dat  personali  effettuato  mediante  l’utlizzo  degli  impiant  di  cui  al  presente
regolamento. La nomina è effettuata con atto del Sindaco, nel quale sono analitcamente specificat
i compit affidat. In partcolare il Supervisore: 

a)  individua  e  autorizza  con  propri  atti  i  soggetti  autorizzat  al  trattamento,  definendo
specificamente  ruoli  e  responsabilità  ed  impartendo  loro  apposite  istruzioni  organizzatve  e
operatve  per  il  corretto,  lecito,  pertnente  e  sicuro  trattamento  dei  dat;  il  Supervisore  è
responsabile dell’opportuna istruzione e formazione dei soggetti autorizzat, con riferimento alla
tutela del diritto alla riservatezza nonché alle misure tecniche e organizzatve da osservarsi per
ridurre i rischi di trattament non autorizzat o illecit, di perdita, distruzione o danno accidentale
dei dat; 

b) quando un trattamento deve essere effettuato da soggetti esterni per conto del Titolare del
trattamento,  il  Supervisore  ricorre  a  responsabili  del  trattamento  che  presentno  garanzie
sufficient  per  mettere  in  atto  misure  tecniche  e  organizzatve  adeguate  in  modo  tale  che  il
trattamento  soddisfi  i  requisit  del  presente  Regolamento  e  garantsca  la  tutela  dei  diritti
dell’interessato.  Il  ricorso  a  responsabili  è  disciplinato  da  un  contratto o  altro  atto giuridico  a
norma, ai sensi dell’art. 28 RGPD;

c) provvede a rendere disponibile l’informatva “minima” agli interessat secondo quanto definito
all’art. 24 del presente Regolamento; 

d) verifica e controlla che il trattamento dei dat effettuato mediante i sistemi di cui al presente
regolamento,  sia  realizzato nel  rispetto dei  principi  di  cui  all’art.  5  del  RGPD e,  in partcolare,
assicura che i dat personali siano trattat in modo lecito, corretto e trasparente; garantsce altresì
che i dat personali siano raccolt per finalità determinate, esplicite e legittime e successivamente
trattat in modo non incompatbile con tali finalità; 

e) assicura che i dat personali siano adeguat, pertnent e limitat a quanto necessario rispetto alle
finalità per le quali sono trattat; 

f)  tenuto  conto  dello  stato  dell’arte,  della  natura,  dell’oggetto,  del  contesto,  delle  finalità  del
trattamento e, in partcolar modo, del rischio di probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle
persone fisiche, il  Supervisore ha la responsabilità dell’adozione di  tutte le misure tecniche ed
organizzatve  necessarie  per  garantre  un  livello  di  sicurezza  adeguato  al  rischio,  ai  sensi
dell’artcolo 32 del RGPD; 

g) assiste il Titolare al fine di consentre allo stesso di dare seguito alle richieste per l’esercizio dei
diritti dell’interessato di cui al Capo III del RGPD; 

h) assiste il Titolare nel garantre il rispetto degli  obblighi di sicurezza, mettendo in atto misure
tecniche  e  organizzatve  adeguate  in  grado  di  assicurare  permanentemente  la  riservatezza,
l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento; qualora a ciò non
possa  provvedere  immediatamente  e  con  i  mezzi  assegnat,  è  responsabile  della  formale  e



tempestva  formulazione  della  proposta  di  adozione  delle  misure  necessarie  nei  confront
dell’Ente; 

i)  garantsce  l’adozione  di  adeguate  misure  di  sicurezza  in  grado  di  assicurare  il  tempestvo
ripristno della disponibilità dei  dat e l’accesso agli  stessi  in caso di  incidente fisico o tecnico;
qualora a ciò non possa provvedere immediatamente e con i mezzi assegnat, è responsabile della
formale  e  tempestva  formulazione  della  proposta  di  adozione  delle  misure  necessarie  nei
confront dell’Ente; 

l) assicura l’adozione di procedure volte a testare, verificare e valutare costantemente l’efficacia
delle misure tecniche e organizzatve adottate al fine di garantre la sicurezza del trattamento; 

m) assiste il Titolare nelle eventuali procedure di notfica di violazione dei dat personali al Garante
per  la  protezione  dei  dat  personali  e  di  comunicazione  di  violazione  dei  dat  personali
all’interessato ai sensi degli artt. 33 e 34 del RGPD; 

n) supporta il Titolare nell’effettuazione della Valutazione di impatto sulla protezione dei dat ai
sensi dell’art.  35 del  RGPD e nella successiva eventuale attività di  consultazione preventva del
Garante per la protezione dei dat personali in conformità alla previsione di cui all’art. 36 del RGPD;

o)  affianca  il  Titolare,  in  conformità  alle  disposizioni  di  cui  all’art.  30,  paragrafo  1,  del  RGPD,
nell’isttuzione e aggiornamento del Registro delle attività di trattamento, tenuto in forma scritta,
anche in formato elettronico; 

p) assiste il Titolare nell’individuazione dei sit per cui si rende necessario il ricorso all’utlizzo di
sistemi di videosorveglianza e nella determinazione dei  tempi di  conservazione delle immagini,
delle videoriprese e dei dat di geolocalizzazione;

q) garantsce che il Responsabile della Protezione dei Dat designato dal Titolare del trattamento,
sia tempestvamente e adeguatamente coinvolto in tutte le questoni riguardant la protezione dei
dat personali  e si  impegna ad assicurargli  l’affiancamento necessario per l’esecuzione dei  suoi
compit; 

r) mette a disposizione del Titolare tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli
obblighi previst dalla normatva e per consentre e contribuire alle attività di revisione, comprese
le ispezioni, realizzate dal Titolare o da altro soggetto incaricato; 

s) è responsabile della custodia e del controllo dei dat personali di competenza affinché sia ridotto
al  minimo  il  rischio  di  distruzione  o  perdita  dei  dat  stessi,  di  accesso  non  autorizzato  o  di
trattamento non consentto o non conforme alle finalità della raccolta;

t) assicura che i soggetti autorizzat si attengano, nel trattamento dei dat, al perseguimento delle
finalità per le quali il trattamento è consentto e garantsce che vengano compiute, in relazione a
tale  trattamento,  solo  le  operazioni  strettamente  necessarie  al  perseguimento  delle  finalità
isttuzionali,  vigilando  sul  rispetto  da  parte  degli  stessi  degli  obblighi  di  corretta  e  lecita
acquisizione ed utlizzazione dei dat; 

u)  garantsce la  tempestva emanazione,  per  iscritto,  di  direttive ed ordini  di  servizio  rivolt al
personale autorizzato con riferimento ai trattament realizzat mediante gli  impiant oggetto del
presente  regolamento,  previo  consulto  del  Responsabile  della  Protezione  dei  dat,  necessari  a
garantre il rispetto della normatva in materia di trattamento dei dat personali.



16.Soggetti autorizzat al trattamento dei dat personali

Il  Supervisore  del  trattamento  autorizza  i  soggetti  al  trattamento  dei  dat  personali  acquisit
mediante l’utlizzo degli impiant di cui al presente Regolamento. L’autorizzazione è formalizzata
con atto scritto, nel quale sono analitcamente specificat i compit affidat ai soggetti autorizzat e
le prescrizioni per il corretto, lecito, pertnente e sicuro trattamento dei dat. I soggetti autorizzat
sono designat tenendo conto della loro esperienza, capacità e affidabilità al fine di garantre il
pieno rispetto delle vigent disposizioni in materia di trattamento e sicurezza dei dat.

In partcolare, i soggetti autorizzat devono:

a)  utlizzare  sempre  le  proprie  credenziali  personali  per  l’accesso  ai  sistemi  informatci,
garantendone la riservatezza; 

b)  mettere  in  sicurezza  gli  strument  di  accesso  alle  informazioni  e  gli  eventuali  support  di
memorizzazione assegnat, in modo da evitare che i dat trattat siano accessibili a persone non
autorizzate al trattamento dei dat medesimi; 

c) mantenere la massima riservatezza sulle informazioni di cui vengano a conoscenza nell’esercizio
delle loro mansioni; 

d)  custodire  e  controllare  e  conservare  i  dat  personali  rispettando  le  misure  di  sicurezza
predisposte dall’Ente, affinché siano ridotti i rischi di distruzione o perdita anche accidentale degli
stessi, accesso non autorizzato o trattamento non consentto o non conforme alle finalità della
raccolta; 

e)  evitare  di  creare  banche  dat  nuove  senza  autorizzazione  espressa  del  Supervisore  del
trattamento; 

f) segnalare al Supervisore situazioni per cui, nello svolgimento delle attività assegnate, dovessero
venire a conoscenza di  informazioni eccedent la propria autorizzazione al  trattamento, oppure
dovessero ravvisare element che potrebbero inficiare la sicurezza dei sistemi, dei dat trattat o dei
support di memorizzazione;

g) fornire al Supervisore dei dat trattat ed al Responsabile della Protezione dei dat, a semplice
richiesta e secondo le modalità indicate da quest, tutte le informazioni relatve all’attività svolta, al
fine di consentre una efficace attività di controllo;

h) garantre la massima collaborazione in caso di  istanze avanzate da parte degli  interessat, di
accertament/ispezioni  da  parte  dell’Autorità  Garante  per  la  protezione dei  dat personali  e  di
richieste di accesso ai dat da parte di autorità giudiziarie o di polizia giudiziaria, attenendosi alle
disposizioni del Supervisore o del Titolare. 

I  soggetti  autorizzat  devono  trattare  i  dat  personali  ai  quali  hanno  accesso  attenendosi
scrupolosamente alle istruzioni del Titolare o del Supervisore. 

L’utlizzo dei dispositvi di acquisizione da parte dei soggetti autorizzat al trattamento dovrà essere
conforme ai limit indicat dal presente Regolamento come eventualmente modificato ed integrato.

In caso di sosttuzione del Supervisore, persiste la validità delle autorizzazioni precedentemente
attribuite, salvo che il nuovo Supervisore disponga diversamente; il nuovo Supervisore è comunque
tenuto a verificare la sussistenza delle autorizzazioni precedentemente rilasciate, provvedendo al
loro aggiornamento in caso di necessità.



17.Soggetti esterni che trattano dat per conto del Titolare

Il Titolare del trattamento, anche tramite il Supervisore, ha la facoltà di avvalersi di soggetti esterni,
in qualità di responsabili, per lo svolgimento di attività correlate alla gestone e al funzionamento
dei sistemi, che potrebbero comportare, seppur in maniera accidentale, un trattamento di dat.

Queste attività possono comprendere la manutenzione tecnica degli  impiant, l’amministrazione
dei sistemi informatci, il backup delle informazioni, la profilazione delle utenze che accedono ai
dat,  la  conservazione  presso  proprie  infrastrutture  tecnologiche  dei  dat  acquisit  e  tutte  le
operazioni che potrebbero comportare, per loro natura, delle critcità in merito alla protezione dei
dat personali.

I soggetti a cui il Titolare ricorre in qualità di responsabili devono presentare garanzie sufficient per
mettere  in  atto  misure  tecniche  e  organizzatve  adeguate  che  assicurino  la  tutela  dei  diritti
dell'interessato.

Il Titolare disciplina i trattament effettuat da parte del responsabile mediante contratto ovvero
altro atto giuridico, specificando obblighi e responsabilità ai  sensi degli  artt. 28 e 29, RGPD. La
regolamentazione di tali impegni può essere formalizzata dal Supervisore o altri soggetti designat.

18.Amministratori di Sistema

Tra le mansioni assegnate ai soggetti autorizzat o ai responsabili esterni possono rientrare attività
tecniche di gestone e manutenzione di sistemi elaboratvi o di loro component.

In  tali  casi,  devono  essere  esplicitate  per  tali  soggetti,  interni  o  esterni,  le  mansioni  di
amministrazione dei sistemi assegnate con precisa definizione dei rispettivi perimetri operatvi e
responsabilità.

Coloro  che  svolgono  mansioni  di  amministrazione  dei  sistemi  informatci  devono  essere
espressamente designat da soggetti avent ttolo di rappresentare il Titolare negli specifici contest
del trattamento.

Il Supervisore redige e mantene aggiornato l’elenco degli amministratori di sistema designat fra il
personale  dell’ente,  oltre  che  l’elenco  dei  responsabili  esterni  che  svolgono  mansioni  di
amministrazione  dei  sistemi.  Quest  ultmi,  a  loro  volta,  sono  tenut  a  mantenere  aggiornato
l’elenco delle persone fisiche che operano come amministratori di sistema per conto del Titolare,
che dovrà essere reso disponibile su richiesta dell’ente.

Il Supervisore e i responsabili sono tenut, per i contest di loro competenza e responsabilità, al
rispetto delle prescrizioni specificate nel provvedimento del Garante Privacy sugli amministratori di
sistema e aggiornament successivi.

CAPO IV – MISURE DI SICUREZZA

19.Accesso fisico ai sistemi e ai luoghi

I  dat  personali  acquisit  mediante  l’utlizzo  dei  sistemi  di  videosorveglianza  di  cui  al  presente
Regolamento sono custodit in zone ad accesso riservato.



In caso di locali interni all’ente l’accesso è consentto esclusivamente al Titolare, al Supervisore
competente, ai soggetti autorizzat e ai responsabili, individuat ai sensi degli artcoli 15, 16, 17 del
presente Regolamento. L’accesso da parte di soggetti diversi da quelli precedentemente indicat è
subordinato  al  rilascio,  da  parte  del  Titolare  o  del  Supervisore,  di  un’autorizzazione  scritta,
motvata e corredata da specifiche indicazioni  in ordine ai  tempi ed alle modalità dell’accesso.
L’accesso avviene in presenza di soggetti autorizzat dal Supervisore. L’accesso ai locali può essere
consentto esclusivamente ad incaricat di  servizi  rientrant nei  compit isttuzionali  dell’ente di
appartenenza e per scopi connessi alle finalità definite per lo specifico trattamento di dat, nonché
al personale addetto alla manutenzione degli impiant ed alla pulizia dei locali.

Il Supervisore competente impartsce idonee istruzioni atte ad evitare assunzioni o rilevament di
dat da parte dei soggetti autorizzat all’accesso per le operazioni di manutenzione degli impiant e
di pulizia dei locali, garantendo la riservatezza delle informazioni. 

I soggetti autorizzat vigilano sulla puntuale osservanza delle istruzioni impartte dal Supervisore e
sulla corretta assunzione di  dat pertnent e non eccedent rispetto allo scopo per cui  è  stato
autorizzato l’accesso.

In caso i dat personali siano custodit in sit esterni a seguito di specifica prestazione di servizio
conferita ad un responsabile esterno,  quest’ultmo è tenuto a garantre l’adozione di  adeguate
misure di sicurezza fisica al fine di ridurre al minimo il rischio di accesso non autorizzato ai sistemi e
ai luoghi presso cui viene effettuato il trattamento.

20. Accesso logico ai sistemi e ai dat

L’accesso ai sistemi che gestscono i dat oggetto del presente regolamento e ai dat oggetto dello
specifico trattamento può essere effettuato esclusivamente da operatori munit di credenziali di
accesso valide e strettamente personali, rilasciate su disposizione del Supervisore del trattamento.

L’accesso ai  dat registrat al  fine del  loro riesame, nel  rigoroso arco temporale previsto per la
conservazione, è consentto solamente in caso di  effettiva necessità per il  perseguimento delle
finalità definite per lo specifico trattamento di dat. 

L’accesso ai dat è consentto esclusivamente: 

a) al Titolare, al Supervisore ed ai soggetti autorizzat al trattamento; 

b)  alle  Forze  di  Polizia  (sulla  base  di  richiesta  scritta  formulata  dal  rispettivo  comando  di
appartenenza e acquisita dall’Ente) nonché per finalità di indagine dell’Autorità Giudiziaria (sulla
base di formale richiesta proveniente dal Pubblico Ministero e acquisita dall’Ente); 

c) ai responsabili incaricat della manutenzione dei sistemi, nei limit strettamente necessari alle
specifiche esigenze di funzionamento dell’impianto medesimo ovvero, in casi del tutto eccezionali,
agli  amministratori  di  sistema  dell’ente  specificamente  designat  per  tale  contesto
(preventvamente autorizzat al trattamento dei dat); 

d) all’interessato del trattamento (in quanto oggetto delle riprese) che abbia presentato istanza di
accesso,  previo  accoglimento  della  relatva  richiesta.  L’accesso  da  parte  dell’interessato  sarà
limitato ai  soli  dat che lo riguardano direttamente; al  fine di  evitare l’accesso ad informazioni
riguardant  altri  soggetti,  dovranno  pertanto  essere  utlizzat,  da  parte  dell’ente,  adeguat
accorgiment tecnici in grado di oscurare i riferiment a dat identficatvi delle altre persone fisiche
eventualmente present; 



e) ai  soggetti legittimat all’accesso ai  sensi  e per gli  effetti degli  artt. 22 e ss.  L.  241/90 e, in
partcolare,  nei  casi  in  cui,  in  ossequio  alle  previsioni  di  cui  all’art.  24,  comma 7,  L.  241/90,
l’accesso ai  dat sia necessario per curare o per difendere gli  interessi giuridici del  richiedente.
L’accesso sarà garantto mediante l’utlizzo di tecniche di oscuramento dei dat identficatvi delle
persone fisiche eventualmente present non strettamente indispensabili per la difesa degli interessi
giuridici del soggetto istante. 

21.Sicurezza nelle trasmissioni

La  trasmissione  attraverso  ret  pubbliche  di  comunicazioni  di  immagini,  videoriprese  e  dat di
geolocalizzazione acquisite  tramite  dispositvi  sarà  effettuata previa applicazione di  tecniche di
cifratura che ne garantscano la riservatezza.

I  Supervisori  sono tenut a disporre l’adozione di  adeguat sistemi di  sicurezza per garantre la
riservatezza delle trasmissioni telematche nei contest di propria competenza e responsabilità.

     22. Altri sistemi di videosorveglianza

a) Caratteristche tecniche del sistema delle foto trappole. 

Per lo svolgimento dell'attività di polizia amministratva, il Corpo di Polizia Locale del Comune di
Corsico, potrà utlizzare fototrappole, ossia sistemi in grado di fotografare attraverso l'attivazione di
dispositvi portatt e  in modo del tutto automatco un corpo che attraversa una pista  transitando
davant alla fotocamera, senza la necessità della presenza fisica dell'Operatore. 

Mediante l'adozione di tali misure ove la rilevazione, la prevenzione e il controllo delle infrazioni
sono  svolt dai soggetti pubblici,  nel quadro delle competenze ad essi attribuite dalla legge,  si
potranno   scoraggiare e prevenire il fenomeno dell’abbandono dei rifiut, che comporta, oltre la
compromissione del decoro urbano e l’inquinamento ambientale, anche l’esborso di considerevoli
spese per la rimozione dei materiali depositat e la bonifica dei sit interessat dalle micro discariche
.

b) Caratteristche tecniche del sistema Body Cam e Dash Cam.

Per lo svolgimento dell'attività di Polizia Locale di cui alla L.Q. n. 65/86 e L.R. Lombardia n. 6/2015,
si  potranno utlizzare Body Cam e Dash Cam, da assegnare al Corpo di Polizia Locale, in situazioni
di rischio operatvo. Il personale del Corpo di Polizia Locale può utlizzare, per i servizi individuat
dal  Comandante  di  Polizia  Locale,  delle  Body  Cam (telecamere  posizionate  direttamente  sulle
divise  degli  operatori  di  P.L.)  e  delle  Dash  Cam  (telecamere  a  bordo  di  veicoli  di  servizio)  in
conformità delle indicazioni dettate dal garante della Privacy con nota 26 luglio 2016, prot. 49612,
con  cui  sono  state  impartte  le  prescrizioni  generali  di  utlizzo  dei  predetti  dispositvi,  il  cui
trattamento dei  dat è ricondotto nell'ambito dell'art.  53 del  codice Privacy trattandosi di “dat
personali direttamente correlat all'esercizio di compit di polizia di prevenzione dei reat, di tutela
dell'ordine e della sicurezza pubblica, nonché di polizia giudiziaria”. Il Comando del Corpo di Polizia
locale curerà la predisposizione di uno specifico disciplinare tecnico interno, da somministrare agli
operatori di Polizia Locale che saranno dotat di microcamere, con specificazione dei casi in cui le



BodyCam e le Dash Cam devono essere attivate, dei soggetti eventualmente autorizzat a disporre
l'attivazione, delle operazioni autorizzate in caso di emergenza e di ogni altra misura organizzatva
e tecnologica necessaria alla corretta e legittima gestone di detti dispositvi .

23. Ruoli, mansioni e responsabilità

I  Supervisori,  nell’ambito delle  rispettive attività  di  gestone dei  sistemi  di  videosorveglianza e
coordinamento dei processi organizzatvi, possono avvalersi dell’operato di soggetti autorizzat e di
responsabili esterni attribuendo ad essi specifici ruoli, mansioni e responsabilità, fra cui:

a) accesso ai sistemi per la visualizzazione dei dat in tempo reale;

b) accesso ai sistemi per la consultazione dei dat registrat;

c) estrazione di copia dei dat in formato analogico e/o digitale e conversione in altri format;

d) assegnazione di strument elettronici idonei per la consultazione dei dat;

e) attribuzione di specifici profili di accesso agli operatori;

f) riversamento di immagini e videoriprese acquisite tramite support di memorizzazione installat
su dispositvi di acquisizione;

g) estrazione dei percorsi effettuat dagli strument di geolocalizzazione, eventualmente in forma
anonima

h) utlizzo di funzionalità avanzate dei dispositvi in dotazione (es. zoom, brandeggio, ecc);

i) assegnazione di compit manutentvi;

j) attribuzione di mansioni di configurazione di sistemi e/o rilascio di credenziali con relatvi profili
di accesso;

k) assegnazione di qualsiasi altro incarico necessario per il corretto trattamento dei dat.

Ogni specifica attribuzione di ruoli e responsabilità deve essere formalizzata e accompagnata da
apposite istruzioni organizzatve ed operatve.

L’attribuzione  di  profili  di  accesso,  di  strument  operatvi  nonché  di  funzioni  correlate  al
trattamento  di  dat  deve  essere  effettuata  a  seguito  di  valutazione  dell’esperienza,  capacità  e
affidabilità dei soggetti destnatari, al fine di garantre l’adeguata sicurezza dei sistemi e dei dat.

24.Utlizzo degli strument e dei support di memorizzazione

I soggetti autorizzat sono tenut a garantre la custodia in sicurezza degli strument utlizzat e dei
support di memorizzazione impiegat, prestando la massima attenzione durante il loro impiego e
riponendoli nei luoghi destnat alla loro conservazione, in modo da ridurre i rischi di trattament
non autorizzat o illecit, di perdita, distruzione o danno accidentale dei dat.

Gli  strument  assegnat che  consentano  l’accesso  ai  dat  devono  essere  protetti da  sistemi  di
autentcazione e non devono essere lasciat incustodit.

Qualora  la  presa  in  carico  delle  immagini  e  delle  videoriprese  venga  effettuata  tramite
riversamento dai support di memoria present negli strument di acquisizione, i file contenent dat
devono essere rimossi dai support una volta acquisit i dat.



In caso di dismissione di support di memorizzazione, quest devono essere resi inutlizzabili tramite
danneggiamento fisico irreparabile, in modo che non sia non consentto in alcun modo il recupero
dei dat trattat.

CAPO V – OBBLIGHI DEL TITOLARE

25. Informatva

Gli interessat devono essere sempre informat del trattamento effettuato dal ttolare. 

In  partcolare,  nei  casi  di  acquisizioni  di  immagini  e  videoriprese devono essere  informat che
stanno per accedere in una zona videosorvegliata; ciò anche nei casi di event e in occasione di
spettacoli pubblici. 

A tal fine il ttolare utlizzerà una segnaletca riportante le informazioni minime circa il Titolare del
trattamento e la finalità perseguita, come prescritto dal Garante della Privacy nei provvediment
sulla videosorveglianza.

La segnaletca deve essere collocata prima del raggio di azione dei dispositvi di acquisizione, anche
nelle loro immediate vicinanze e non necessariamente a contatto con gli impiant; la stessa deve
avere un formato ed un posizionamento tale da essere chiaramente visibile in ogni condizione di
illuminazione ambientale, anche quando il sistema di videosorveglianza sia eventualmente attivo in
orario notturno. 

In presenza di più dispositvi di acquisizione, in relazione alla vasttà dell’area e alle modalità delle
riprese, potranno essere installat più cartelli informatvi. 

Il cartello potrà inglobare un simbolo o una stlizzazione di esplicita e immediata comprensione,
eventualmente  diversificato  al  fine  di  informare  se  le  immagini  sono  solo  visionate  o  anche
registrate.

L’Ente,  nella  persona  del  Supervisore,  si  obbliga  ad  informare  preventvamente  la  comunità
cittadina  dell’avvio  del  trattamento  dei  dat  personali  effettuato  tramite  l’impianto  di
videosorveglianza, dell’eventuale incremento dimensionale dell’impianto stesso e dell’eventuale
successiva  cessazione  per  qualsiasi  causa  del  trattamento  medesimo,  mediante  l’affissione  di
apposit manifest informatvi e/o altri mezzi di diffusione locale, tra cui il portale isttuzionale.

L’informatva di cui sopra non è dovuta nel caso di utlizzo di telecamere a scopo investgatvo a
tutela dell’ordine e sicurezza pubblica, prevenzione, accertamento o repressione di reat.

Nel  caso  in  cui  il  trattamento  preveda  la  sorveglianza  di  una  zona  di  ampia  dimensione,  si
provvederà ad informare i soggetti interessat tramite apposita diffusione sul sito isttuzionale della
zona soggetta al trattamento.

In  caso  di  acquisizione  di  dat  di  geolocalizzazione,  il  ttolare  dovrà  fornire  agli  interessat
un’informatva comprensiva di tutti gli element contenut nell’art 13 del RGPD e dovrà apporre sui
dispositvi e sui veicoli oggetto di geolocalizzazione un’adeguata informatva semplificata di facile
comprensione.



26. Diritti dell’interessato

In relazione al trattamento di dat personali che lo riguardano, l’interessato, dietro presentazione di
apposita istanza, ha diritto: 

a) di ottenere dal ttolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di
dat personali che lo riguardano e, in tal caso, di ottenere l’accesso ai dat stessi; 

b)  ad  essere  informato  sulle  finalità  e  le  modalità  del  trattamento  dei  dat,  sugli  eventuali
destnatari o categorie di destnatari a cui i dat personali potranno essere comunicat, sul periodo
di conservazione dei dat personali; 

c)  di  richiedere la cancellazione qualora sussista uno dei  motvi  di  cui  all’art.  17 del  RGPD, la
trasformazione in forma anonima o il blocco dei dat trattat in violazione di legge, compresi quelli
di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dat sono stat raccolt o
successivamente trattat; 

d)  di  opporsi,  in  qualsiasi  momento,  per  motvi  connessi  alla  sua  situazione  partcolare,  al
trattamento dei dat personali che lo riguardano, ai sensi dell’art. 21 del RGPD. 

L’istanza per l’esercizio dei diritti dell’interessato è presentata al Responsabile della Protezione dei
dat dell’Ente, ai sensi dell’art. 38, paragrafo 4 del RGPD ovvero al Supervisore del trattamento
designato dal Titolare. 

Nel  caso  di  richiesta  di  accesso  alle  immagini,  l’interessato  dovrà  provvedere  ad  indicare  le
informazioni utli alla sua identficazione tramite il sistema di videosorveglianza, fra cui il luogo, la
data e la fascia oraria della possibile ripresa.

Il  Supervisore  accerterà  l’effettiva  esistenza  delle  immagini  e  di  ciò  darà  comunicazione  al
richiedente;  nel  caso  di  accertamento positvo fisserà  altresì  il  giorno,  l’ora  ed  il  luogo  in  cui
l’interessato potrà prendere visione delle immagini che lo riguardano. 

In caso di richiesta di accesso ai dat di geolocalizzazione, l’interessato potrà chiedere di consultare
tutti i  dat in  possesso del  ttolare,  fornendo tutte le  informazioni  necessarie  per  determinare
specificamente i  contest che lo riguardano,  come gli  strument e i  veicoli  utlizzat oltre che il
periodo di utlizzo.

Qualora, ai sensi dell’art. 15, paragrafo 3 del RGPD, l’interessato chieda di ottenere una copia dei
dat  personali  oggetto  di  trattamento,  si  procederà  al  rilascio  dei  files  i  dat  in  un  formato
elettronico di  uso comune,  previo  oscuramento dei  dat identficatvi  riferit  alle  altre  persone
fisiche eventualmente present al momento della loro acquisizione, in ossequio alla previsione di
cui all’art. 15, paragrafo 4 del RGPD. 

I diritti di cui al presente artcolo riferit ai dat personali concernent persone decedute possono
essere esercitat da chi  ha un interesse proprio, o agisce a tutela dell’interessato o per ragioni
familiari meritevoli di protezione. 

Nell’esercizio dei propri diritti l’interessato può conferire, per iscritto, delega o procura a persone
fisiche,  ent,  associazioni  od  organismi.  L’interessato  può  altresì  farsi  assistere  da  persona  di
fiducia. 

Nel caso di esito negatvo alla istanza di cui ai commi precedent, l’interessato può rivolgersi al
Garante per la protezione dei dat personali,  fatte salve le possibilità di tutela amministratva e
giurisdizionale previste dalla normatva vigente.



27. Valutazione di impatto sulla protezione dei dat

In ossequio al disposto di cui all’art. 35 RGPD, qualora il trattamento di dat realizzato mediante i
sistemi oggetto del presente regolamento possano presentare un rischio elevato per i diritti e le
libertà delle persone fisiche, il ttolare provvederà all’effettuazione di una valutazione di impatto
sulla protezione dei dat personali. 

La valutazione di impatto non verrà effettuata qualora il trattamento dovesse rientrare nell’elenco
delle tpologie di trattament, redatto dal Garante della Privacy, per le quali non è richiesta.

28. Utlizzo in ambient di lavoro

Ai  sensi  di  quanto previsto dall’artcolo 4 della  Legge 20 maggio 1970,  n.  300,  gli  impiant di
videosorveglianza e gli  strument di rilevazione di  dat di geolocalizzazione non possono essere
utlizzat  per  effettuare  controlli  sull’attività  lavoratva  dei  dipendent  dell’ente,  di  altre
amministrazioni pubbliche o di altri datori di lavoro, pubblici o privat.

Qualsiasi utlizzo di sistemi in ambient di lavoro deve soddisfare i principi di liceità, non eccedenza
e proporzionalità. 

Il ttolare deve quindi attivarsi, in caso di necessità, per l’attuazione di misure di garanzia ai sensi
dello Statuto dei Lavoratori.



CAPO VI – ALTRE DISPOSIZIONI

29. Sistemi integrat di trattamento dei dat

In  ottemperanza del  principio di  economicità  delle  risorse  e dei  mezzi  impiegat,  è  possibile  il
ricorso a sistemi integrat di trattamento dei det tra diversi soggetti, pubblici e privat. 

Nell´ambito dei predetti trattament, sono individuabili le seguent tpologie di sistemi integrat:

a)  gestone coordinata di funzioni e servizi tramite condivisione, integrale o parziale, dei dat da
parte di diversi e autonomi ttolari del trattamento, i quali utlizzano le medesime infrastrutture
tecnologiche; in tale ipotesi, i singoli ttolari possono trattare i dat solo nei termini strettamente
funzionali al perseguimento dei propri compit isttuzionali ed alle finalità chiaramente indicate nell
´informatva, nel caso dei soggetti pubblici, ovvero alle sole finalità riportate nell´informatva, nel
caso dei soggetti privat;

b)  collegamento telematco di diversi ttolari del trattamento ad un "centro" unico gestto da un
soggetto terzo; tale soggetto terzo, designato responsabile del  trattamento ai  sensi  dell´art.  28
RGPD da parte di ogni singolo ttolare, deve assumere un ruolo di coordinamento e gestone dell
´attività  di  trattamento senza  consentre,  tuttavia,  forme di  correlazione  dei  dat  per  conto  di
ciascun ttolare;

c)  sia nelle predette ipotesi, sia nei casi in cui l´attività di trattamento venga effettuata da un solo
ttolare, si  può anche attivare un collegamento dei  sistemi di  gestone con le sale o le centrali
operatve degli organi di polizia. L´attivazione del predetto collegamento deve essere reso noto agli
interessat.

Le modalità di trattamento sopra elencate richiedono l´adozione di specifiche misure di sicurezza,
quali:

1) adozione di sistemi idonei alla registrazione degli accessi logici degli incaricat e delle operazioni
compiute sulle immagini registrate, compresi i relatvi riferiment temporali, con conservazione per
un  periodo  di  tempo  congruo  all´esercizio  dei  doveri  di  verifica  periodica  dell´operato  dei
responsabili da parte del ttolare, comunque non inferiore a sei mesi;

2) separazione logica dei dat registrat dai diversi ttolari.

Fuori dalle predette ipotesi, in tutti i casi in cui i trattament effettuat tramite sistemi integrat di
trattamento  abbiano  natura  e  caratteristche  tali  per  cui  le  misure  e  gli  accorgiment  sopra
individuat non siano integralmente applicabili, in relazione alla natura dei dat o alle modalità del
trattamento o agli effetti che possono determinare, il Titolare del trattamento può effettuare una
valutazione di impatto sulla protezione dei dat ai sensi dell’art. 35 del RGPD.

30. Mezzi di ricorso, tutela amministratva e tutela giurisdizionale

Per tutto quanto attiene al  diritto di  proporre reclamo o segnalazione al  Garante, nonché con
riferimento ad ogni altro profilo di tutela amministratva o giurisdizionale, si rinvia integralmente a
quanto disposto dagli artt. 77 e ss del RGPD ed alle disposizioni attuatve.



31. Diritto al risarcimento, responsabilità e danni cagionat per effetto del 
trattamento di dat personali

Chiunque subisca un danno materiale o immateriale per effetto del trattamento di dat personali,
ha il diritto di ottenere il risarcimento del danno dal ttolare o dal responsabile del trattamento ai
sensi delle disposizioni di cui all’art. 82 del RGPD. 

Il  Titolare e/o il  responsabile del  trattamento è esonerato dalla responsabilità se dimostra che
l’evento dannoso non gli è in alcun modo imputabile. 

Le  azioni  legali  per  l'esercizio  del  diritto di  ottenere il  risarcimento del  danno sono promosse
dinanzi  alle  autorità  giurisdizionali  competent  a  norma del  diritto  dello  Stato  membro  di  cui
all'artcolo 79, paragrafo 2 del RGPD.

32. Provvediment attuatvi

Compete alla  Giunta  Comunale  l’assunzione  dei  provvediment attuatvi  derivant dal  presente
Regolamento, fra cui l’adozione di atti che descrivano nello specifico i trattament di dat effettuat
dal ttolare, che prevedano:

- l’individuazione dei soggetti inquadrat nell’organigramma dell’ente che svolgeranno il ruolo di
supervisori;

- le finalità del trattamento;

- le motvazioni dell’installazione dell’impianto;

- la sintetca descrizione del trattamento e del flusso informatvo;

- l’architettura tecnologica dei sistemi di gestone dei dat;

- le misure di sicurezza adottate;

- l’eventuale necessità di effettuare una valutazione di impatto sulla protezione dei dat e l’esito;

- le categorie di destnatari a cui vengono comunicat i dat;

- i tempi di conservazione dei dat e le modalità di cancellazione;

- le modalità di comunicazione delle informazioni relatve ai sistemi utlizzat

nonché la definizione di  ogni  ulteriore e specifico elemento ritenuto utle,  in coerenza con gli
indirizzi stabilit dal presente Regolamento.

La  Giunta  Comunale  provvederà  ad  aggiornare  le  informazioni  di  cui  al  presente  artcolo  con
apposito  provvedimento  di  organizzazione  ogni  qualvolta  un  trattamento  subisca  variazioni
rilevant.

Spetta invece ai supervisori l’adozione di apposit atti che prevedano:

- l’autorizzazione ai soggetti che tratteranno i dat, specificando per ognuno il perimetro di azione;

- la designazione dei responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 28 RGPD che tratteranno i dat in
nome e per conto del ttolare;

- la designazione degli Amministratori di Sistema, con specificazione degli ambit di operatvità;

- l’elenco dei sit in cui potranno essere collocat i sistemi di acquisizione delle immagini, sulla base
delle necessità rilevate e in osservanza al principio di proporzionalità;



- l’eventuale introduzione di nuovi sistemi di geolocalizzazione, le cui caratteristche di sicurezza
siano compatbili con le prescrizioni della Giunta Comunale;

-  l’attuazione  di  tutte  le  misure  che  garantscano  la  sicurezza  dei  dat  trattat  e  dei  sistemi
implementat.

33. Modifiche regolamentari

I contenut del presente regolamento dovranno essere aggiornat nei casi di revisione normatva in
materia di trattamento dei dat personali e in materia di videosorveglianza da parte del Consiglio
Comunale.

34. Entrata in vigore

Il  presente  Regolamento  entrerà  in  vigore  con  il  conseguimento  della  esecutvità  o  della
dichiarazione  di  immediata  eseguibilità  della  deliberazione  di  approvazione,  secondo  le  leggi
vigent ed osservate le procedure dalle stesse stabilite. 

Il  presente Regolamento abroga ogni disposizione regolamentare precedente che disciplina tale
materia.
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